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1. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

VERIFICA PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO 

 

VERIFICA VINCOLI URBANISTICI 

 

 

 

 

 



 

 



2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 

Si tratta di un intervento di ampliamento di superficie di vendita interno al fabbricato già 

esistente che non comporta volumetrie aggiuntive, e quindi non va in nessun modo 

ad alterare le sagome esistenti. 

 

 



 

 

 

 

 



3. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 

La presente sezione dello studio ha la finalità di valutare potenziali criticità indotte 

dall’opera di progetto sull’ambiente, nonché definire e adottare opportuni interventi che 

permettano la mitigazione e la compensazione degli eventuali impatti derivanti dalle azioni 

di progetto, sia durante la fase di realizzazione dell’opera, che quella di esercizio. 

Le matrici suolo ed acqua non risultano, quindi, interessate da particolari effetti negativi. 

Per le stesse motivazioni si ritiene che l’impatto sul paesaggio possa essere considerato 

nullo: i luoghi di maggior interesse ambientale, storico, culturale e architettonico si trovano 

infatti ad una distanza più che adeguata dal sito in oggetto, similmente non sono previsti 

impatti sulle componenti biotiche e sulla biodiversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. VALUTAZIONE DEI POTENZIALI EFFETTI SULL’AMBIENTE 

 

La maggior parte degli impatti, che siano positivi o negativi, si attesta su dimensione lieve 

e scala temporale reversibile a breve termine. 

Il segno negativo contraddistingue, predominando sia in fase di cantiere che in fase di 

esercizio, le componenti atmosfera e clima, rumore e vibrazioni, in relazione a tutti i fattori 

ambientali, ma con un rango degli impatti basso. 

Parallelamente giudizi quasi esclusivamente positivi caratterizzano le componenti Assetto 

igienico – sanitario e Assetto socio-economico, territoriale e demografico in questo caso 

con rango degli impatti molto basso. 

Si segnalano impatti nulli per la componente Suolo e sottosuolo – Uso del suolo in 

quanto i lavori non comportano nuovo consumo di territorio o taglio di alberature. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. DEFINIZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

L'unica criticità in fase di esercizio del Centro Commerciale è quindi data solamente 

dall'aumento di traffico veicolare che potrebbe scaturire dalla aumentata superficie di 

vendita, ma come si evince dalle tavole allegate, il Centro Commerciale presenta un 

surplus di Parcheggi in rapporto alla superficie di vendita stessa. 

La superficie totale a parcheggio e di mq 25.151 a fronte di una superficie di vendita di mq 

9.197. 

Il maggior traffico veicolare e la seppur lieve maggiore esigenza di aree parcheggio è 

garantita dalle attuali dotazioni del Centro Commerciale, in termini di rete stradale e 

infrastrutture di servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. CANTIERIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

In sintesi, la realizzazione del cantiere ha prevalentemente impatti negativi di breve termine, dovuti 

al trasporto di materiali e alla realizzazione del cantiere. 

L’adozione di opportuni interventi che permettano la mitigazione e la compensazione degli 

eventuali impatti derivanti dalle azioni di progetto, durante la fase di realizzazione dell’opera, 

riguarderanno comunque l’ottemperanza delle normative vigenti in materia. 

Mentre le azioni in fase di esercizio sono prevalentemente positive, ad eccezione del traffico 

indotto dall’attività in oggetto, ma il rango degli impatti non risulta critico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


